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Il corpo umano

dono immenso e incommensurabile

La smania di mostrarsi: 

emancipazione o schiavitù?

Breve spunto di riflessione per una 

                      lezione di catechismo per adolescenti e adulti 
Ognuno di noi ha qualcosa a cui tiene! Un regalo, un ricordo, un souvenir…

E lo conserva con cura, come una donna che ha ricevuto in dono un fiore dall’amato e non lo mette in un vaso qualunque, in un posto qualunque.

Lo prepara affinché, essiccandosi, possa essere gelosamente conservato.

Avrà cura di riporlo fra le pagine dei ricordi più belli e avrà pudore a mostrarlo a sguardi estranei che potrebbero sciuparlo.

Sguardi di invidia e di scherno, di curiosità e poi di compassione.

Tanti riguardi per una cosa così stupida, frivola, senza valore!!!

Quel fiore non verrà mostrato come se facesse parte di una collezione.

Non è la “collezione di farfalle” da usare come esca! è una cosa sua, qualcosa che appartiene solo a lei e ha valore solo per lei e tanto più le sarà cara tanto meno la mostrerà.

È un dono che condividerà solo con pochi.

Solo con chi la conosce bene, con chi la ama, solo con chi sa di potersi fidare.

Perché solo coloro che conoscono, amano e rispettano il suo “io”, la sua anima, potranno capire e apprezzare la cura e la venerazione per quel dono.

Come quel fiore apparentemente senza valore, ma considerato prezioso dono, così è necessario apprezzare il corpo umano: come dono immenso e incommensurabile.

Non mostrare il proprio corpo nudo non è solo un precetto morale. Non è un tabù da superare perché imprigiona la nostra crescita, inibisce la nostra sessualità, ci rende introversi e freddi, isolandoci dagli altri.

Non mostrare il proprio corpo nudo deve essere la risposta all’accettazione personale. È la misura con cui si accetta se stessi e ci si ama! Mostrare il proprio corpo è, al contrario segno di disprezzo verso se stessi! Chi mostra se stesso pensa di essere emancipato, sicuro di sé, pienamente e coscientemente libero. Non si rende conto di essere solo un plagiato, schiavo di una psicologia fondata sui lapsus e sui sogni, di pseudomedici e sociologi che vendono sedute mediche collettive all’edicola!

Chi mostra la propria nudità è uno che non si accetta e non si ama, che per accettarsi e amarsi ha bisogno di vendersi e di sentirsi concorrenziale fra la mercanzia. La cura del corpo non ha più lo scopo di avere “mens sana in corpore sano”, ma è la misura con la quale si viene apprezzati  e “acquistati”.
Invece di toglierti i vestiti, levati le fette di prosciutto sugli occhi! Non leggere e accettare solo le cose pubblicate da uno stesso editore. C’è qualcuno che non ti assilla con un’uscita a settimana. Che non ti invoglia con i gadget a pagargli il doppio del prezzo di copertina, per darti in cambio una libertà fatta di carta stampata con parole e immagini, di “libertà con contratto di collaborazione”.

